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L’IMPEGNO DI GEMELLI 
E ISOLA TIBERINA-GEMELLI 
Marco Elefanti, ex Direttore Generale 
della Fondazione Gemelli, ha sottoli-
neato i progressi raggiunti dall’ospeda-
le nella ricerca clinica. "Abbiamo rag-
giunto traguardi significativi, ma dob-
biamo continuare a innovare", ha affer-
mato Elefanti, ribadendo l’importanza 
di continuare a investire nella ricerca 
per migliorare la qualità delle cure. 
Daniele Franco, Presidente della Fon-
dazione Gemelli, ha parlato invece 
della ricerca clinica come leva per la 
competitività di un Paese. "La ricerca 
è cruciale per la crescita economica e 
la qualità dell'occupazione", ha dichia-
rato, aggiungendo che è fondamenta-
le integrare la ricerca con l'industria 
per garantire autonomia e sicurezza 
nazionale. 
Paolo Nusiner, Presidente dell’Ospe-
dale Isola Tiberina-Gemelli Isola, ha ri-
marcato che il progresso scientifico de-
ve essere sempre ancorato ai valori eti-
ci, con al centro la persona. "Il progres-
so scientifico deve sempre migliorare 
la qualità delle cure e mettere al centro 
il paziente", ha dichiarato Nusiner, evi-
denziando l'impegno quotidiano del 
suo ospedale nella sperimentazione 
clinica. 
 
I DATI DELLA RICERCA 
CLINICA IN ITALIA E I SUOI BENEFICI 
Robert Giovanni Nisticò, Presidente 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco (AI-
FA), ha presentato i dati più recenti sul-
la ricerca clinica in Italia, con un au-
mento degli studi sponsorizzati, ma 
una diminuzione degli studi no-profit. 
"Dobbiamo migliorare le procedure e i 
tempi di autorizzazione per rendere l’I-
talia più attrattiva per la ricerca", ha af-
fermato Nisticò. 
Rocco Bellantone, Presidente dell'Isti-
tuto Superiore di Sanità (ISS), ha sotto-
lineato i benefici economici derivanti 
dalla ricerca clinica che “porta vantaggi 
non solo ai pazienti – ha detto Bellan-
tone -, ma anche all’economia, poiché i 
costi sanitari dei pazienti negli studi so-
no coperti dalle aziende farmaceuti-
che", sottolineando anche l'importanza 
di sostenere la sperimentazione. 
Stefano De Lillo, Vice Presidente Ordi-
ne dei Medici di Roma, ha concluso l'e-
vento con un messaggio di speranza 
per i giovani ricercatori: "Il futuro della 
medicina è nelle mani dei giovani. La 
ricerca clinica deve sempre essere 
orientata al benessere del paziente", 
ha affermato De Lillo, esprimendo il 
suo impegno per la formazione delle 
nuove figure professionali.

La ricerca clinica è al centro del progresso medico e della qualità 
della vita dei pazienti. Questo è stato il tema principale del “Clini-
cal Trials Day”, svoltosi nel mese di maggio scorso all’Università 
Cattolica, organizzato dalla Fondazione Gemelli, dalla stessa Uni-
versità Cattolica e dall’Ospedale Isola Tiberina-Gemelli Isola. L'e-
vento ha riunito esperti, istituzioni e professionisti della salute 
per discutere le innovazioni che hanno trasformato la medicina. 
 
TRIAL CLINICI  
Ad aprire i lavori è stato il ministro della Salute, Orazio Schilla-
ci, che ha sottolineato come i trial clinici siano essenziali per 
un sistema sanitario moderno. "I Clinical Trials Day rappresen-
tano un’opportunità di confronto, ricordandoci quanto i trial 
siano fondamentali per un Servizio sanitario nazionale equo e 
basato su evidenze", ha affermato Schillaci, aggiungendo che 
l’Italia sta lavorando per semplificare i processi e rafforzare la 
ricerca clinica. 
 
MEDICINA TRASLAZIONALE E FARMACI INNOVATIVI 
Elena Beccalli, Rettore dell’Università Cattolica, ha enfatizzato 
l’importanza di una ricerca di qualità. "Per fare buona medicina, 
bisogna fare buona ricerca", ha dichiarato. Beccalli ha inoltre par-
lato della medicina traslazionale, che unisce il laboratorio, il pa-
ziente e la comunità, permettendo un progresso scientifico inte-
grato. Antonio Gasbarrini, neo Direttore Scientifico del Gemelli, 
ha sottolineato che i trial clinici hanno cambiato il trattamento di 
molte patologie. "Celebriamo i farmaci che hanno trasformato il 
destino di pazienti con malattie come il diabete e le malattie neu-
rologiche", ha dichiarato Gasbarrini, rimarcando che senza la ri-
cerca, la medicina odierna sarebbe molto diversa. 
 
RICERCA DI QUALITÀ 
Vincenzina Mora, Coordinatrice del Clinical Trials Day, ha insisti-

to invece sull'importanza di formare professionisti della ricerca 
clinica. "Per garantire una ricerca sostenibile e di qualità, servono 
professionisti formati", ha spiegato Mora, auspicando che le uni-
versità attivino corsi e percorsi professionalizzanti specifici. 
Sergio Alfieri, Ordinario di Chirurgia Generale, ha spiegato da 
parte sua che i trial clinici rappresentano una possibilità di spe-
ranza per i pazienti. "Quando le malattie non trovano risposte, i 
trial sono un'opportunità", ha detto Alfieri, evidenziando come i 
giovani medici impegnati nelle strutture come il Gemelli siano il 
motore della ricerca. 
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SPERIMENTAZIONE CLINICA: PREMI 
E RICONOSCIMENTI ALLE NUOVE PROFESSIONALITÀ 
 
Si è concluso con un grande riconoscimento per le professioni emergenti nella 
ricerca clinica il "Clinical Trials Day", evento che ha avuto come protagonista il 
valore delle nuove professioni della ricerca, essenziali per il successo delle speri-
mentazioni cliniche. 
Antonio Gasbarrini, neo Direttore Scientifico del Gemelli, ha sottolineato l'impor-
tanza di strutturare percorsi formativi adeguati alle nuove figure professionali. "Ci 
siamo resi conto dell’interesse per la ricerca clinica applicata ai farmaci e ai dispo-
sitivi medici. È fondamentale creare percorsi rapidi e ben strutturati per queste 
professioni emergenti", ha dichiarato Gasbarrini. 
Nel corso della giornata sono stati premiati Daniele Napolitano, miglior Study 
Nurse, e Maria Anna Teberino, miglior Study Coordinator. I premi sono stati inti-
tolati a Giovanni Scambia, primo Direttore Scientifico della Fondazione Gemelli, e 
a Ilaria Biagini, giovane ricercatrice. I premi sono stati consegnati da Emma 
Scambia, figlia di Giovanni. Al secondo posto nella categoria Study Coordinator si 
è classificata Valeria Altamura, mentre Giulia Ponti e Silvia Lamonica hanno 
condiviso il terzo posto. Laura Turchini è arrivata seconda nella categoria Study 
Nurse, seguita da Valentina Accinno al terzo. 
Vincenzina Mora, responsabile del Clinical Trial Office del Gemelli, ha spiegato che 
i premi sono stati creati per valorizzare i professionisti che si sono distinti nella 
ricerca clinica. "Abbiamo considerato l’esperienza, il numero di trial gestiti e la 
capacità di problem solving e gestione di un team", ha detto Mora, aggiungendo 
che è stato creato un Master universitario specifico per formare Study Nurse e 
Study Coordinator, ruoli fondamentali nel contesto della ricerca. 
Il professor Gasbarrini ha aggiunto che la premiazione è stata un momento emo-
zionante, legato a Giovanni Scambia, "un collega e amico che ha avuto la lungimi-
ranza di creare un IRCCS in un Policlinico universitario", e a Ilaria Biagini, "una gio-
vane Study Coordinator di straordinarie capacità, che ha lasciato un grande ricor-
do in tutti noi". 


